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Puglia verde 
e blu, ora 
il tedesco 
ti scopre 

Nuovo interesse Oltralpe per la vacanza nel 
«tacco d'Italia» - Dal Gargano alla famosa 
Gallipoli - Il più bell'Jonio -1 gusti autentici 
della terra e del mare - Stanziati 127 miliardi 

Le notizie 

Nostro servizio 
BARI — «Non è un'isola, ma è come un'isola». Mentre un 
operatore turistico di Salisburgo esprime questo concetto a 
dir poco sorprendente, lo sguardo vola lontano. Fugge ver
so l'orizzonte solare di un azzurro dalle tonalità più spinte. 
•Verde, blu, isolata, ancora in gran parte vergine», si affret
ta a spiegare il «top manager» austriaco. «Apulia, Italien»; 
per la maggior parte del mercato germanico, e anglosasso
ne in genere, si tratta di un luogo sconosciuto, e per dì più 
impronunciabile, se non nella sua accezione latina. 

La Puglia, nonostante sia una delle regioni più antiche 
dell'Europa, è ancora un nome — e un prodotto turistico — 
che giunge nuovo Oltralpe. E in questa sua originalità sta la 
sua forza e insieme la sua debolezza almeno sino ad oggi. 
Lontana 1.500 chilometri dai grossi centri industriali tede
schi, la regione subisce ancora in maniera determinante 
l'insufficienza della propria rete dei trasporti. «La Puglia è 
magnifica, solo che per il pubblico cui ci rivolgiamo è anco
ra un po' scomoda. La famiglia di 4-5 persone non può certo 
venire in aereo, dati i prezzi. Né tantomeno è facile arrivarci 
col treno o per nave. L'unico 
mezzo allora è l'automobile, 
con tanti e tanti chilometri 
di autostrada e tanti caselli 
da passare». 

L'analisi di un altro «top 
manager» tedesco non fa 
una grinza. Difficile vende
re un prodotto come la Pu
glia; ma chi viene qui la pri
ma volta, non l'abbandona 
tanto facilmente. La sua na
turalezza fa di questa terra 
il paradiso di chi ancora sa 
apprezzare i prodotti non 
artefatti, talvolta grezzi, ma 
sempre gustosi. Come il suo 
vino, forte e corposo, come 
l'olio, verde carico. Come la 
sua cucina, povera di ingre
dienti, ma ricca di gusti veri 
della terra e del mare. 

Ma agli operatori stranie
ri presenti alla Fiera del Le
vante nelle scorse settimane 
non è piaciuto solo questo 
della regione. La sua gente 
meriterebbe un discorso a 
parte. Spontanea, non anco
ra smaliziata al rapporto tu
ristico. Ancora, in Puglia, la 
lingua madre è l'italiano 
anche nei mesi più caldi e di 
maggiore afflusso. Non so
lo: «Abbiamo mangiato e be
vuto come i re e pagato co
me i ladri». Il motto bavare
se recitato da un operatore 
di Zurigo per raccontare la 
cena in uno dei tanti posti 
che pullulano sulla costa, è 
più che mai efficace. 

La costa, altro discorso a 
parte. Di tutti i tipi: bassa e 
sabbiosa, rocciosa, ricca di 
grotte e anfratti. Qui tutto 
sommato l'inquinamento è 
ancora l'eccezione, il mare 
pulito la regola. Dal Garga
no, promontorio rinomato e 
in cerca di un suo rilancio 
anche come centro mondia
le di wind-surf e nautica, al
la costa che da Ostuni si 
spinge fino alla punta estre
ma e più calda della peniso
la: Santa Maria di Leuca. 
Per poi risalire, offrendo 
agli occhi altri scenari indi
menticabili sul mare Ionio, 
dove Gallipoli da tempo ha 
conquistato una propria fa
ma. In tutto ben 784 chilo
metri, quanti nessun'altra 
regione della penisola può 
vantare. 

La cultura: altra sorpresa 
per i turisti stranieri. I trulli 
meritano un posto a parte. 
Ma, accanto ad essi, basti ri
cordare che i primi ominidi 
vivevano sul Gargano già 
circa 300mila anni fa. Il re
sto, come si suol dire, è sto
ria. Da Pirro ad Annibale; 
dai Longobardi agli Svevi, 
ai Saraceni. 

•Apulia, Italien» «rischia» 
dunque di diventare all'e
stero un marchio di qualità 
per chi è alla ricerca dell'an
tico e della natura a pochi 
passi da casa sua. Terra che 
sorprende e affascina, sco
nosciuta al grande mercato 
turìstico intemazionale: ma 
— per l'84-'86 la Regione ha 
stanziato 127 miliardi, ben 5 
per la sola promozione — 
forse ancora per poco. 

Dal nostro inviato 
JAKOBSllAVX - «Vu, yu-
yu ... yu-yu!- Al gutturale 
incitamento della guida 
eschimese, i cani accelerano 
il ritmo, tendono i muscoli, e 
la slitta abbandona la super
ficie gelata del fiordo e si 
inerpica su un ripido pendio, 
per superare il quale dovre
mo fare oltre 450 metri di di
sinvito. Piano piano, si dipa
na alle nostre spalle la lunga 
teoria delle dieci slitte che 
compongono la spedizione 
•Groenland 1085', organizza
ta sotto l'egida di >Av\enture 
nel mondo: 

I cani faticano, ogni tanto 
si voltano a guardare, con 
occhi che sembrano carichi 
di rimprovero, chi non è an
cora sceso dalla slitta perse
guirne a piedi, passo dopo 
passo, la lenta faticosa asce
sa. Giunti in cima — ed am
mirato a lungo il fantastico 
panorama di alture e di fior
di dietro i quali si estende, 
verso l'interno, la stermina
ta calotta di ghiaccio 
dell''Indlandsis; che ricopre 
gli oUo decimi dell'isola 
(2.176 000 kmq.) e raggiunge 
nel centro uno spessore di 
tremila metri — ci attende 
una veloce, tumultuosa di
scesa, con i cani lanciati al 
galoppo giù per ripidi pendii 
e scoscesi canaloni, irti tal
volta di sporgenze rocciose 
che fanno compiere alla slit
ta balzi incredibili, più volte 
al limite del ribaltamento. 

Siamo al terzo giorno del 
nostro viaggio, con un mezzo 
di trasporto antico, ma che 
qui è ancora pienamente at
tuale. Nell'Alaska infatti, o 
nel grande nord del Canada, 
il traino a cani è stato da 
tempo soppiantato dagli 
•skidoo-, le veloci e rombanti 
motoslitte; ma sulle enormi 
distese della Groenlandia, 
dove solo il 17% del territo
rio non è coperto di ghiaccio 
ma è comunque sommerso 
da uno strato di neve spesso 
dura e crostosa dal tardo au
tunno fino alla primavera, la 
slitta con i cani è ancora l'u
nico mezzo di locomozione 
praticabile (elicottero a par
te) per spostarsi da un luogo 
all'altro. E mentre altrove 
sono state create apposite 
manifestazioni — come la 
ormai leggendaria •Idita-
rod; la maratona in slitta 

• Cinque Terre, a nuovo la «via dell'amore» 
Con 315 milioni stanziati dalla Regione Liguria, sarà restaura

ta la -Strada dell'amore», il famoso sentiero delle Cinque Terre 
che collega Riomaggiore con Manarola, e offre un incantevole 
itinerario nell'estrema Riviera di Lei ante. Attualmente è perico
lante in alcuni punti per alcune frane. 

• Porto turistico a «Marina Muja» 
Iniziati i lavori di costruzione del porto turistico Otarina Muja-

a Trieste, che sarà in grado di ospitare 1.395 imbarcazioni. Il 
nuovo insediamento, sull'area dell'ex cantiere na\ale San Rocco, 
sarà pronto fra tre anni. 

• «Vie del vino» in Toscana 
Approntata dalla Regione Toscana, in collaborazione con L'Aci 

di Firenze, una -Carta dei v ini della Toscana», stampata in óOOmi-
la copie e diffusa gratuitamente, che, insieme agli itinerari cultu
rali ed artistici, intende valorizzare il turismo enologico (in Tosca
na sono prodotti 20 tini a denominazione controllata). Gli itine
rari percorrono quasi tutta la regione, dalla Lunigiana alla Ma
remma, dalle ca\ e di marmo alle colline, e permettono di \ isitare, 
oltre chiese e piazze, anche fattorie e cantine, spesso blasonate da 
secoli di storia. 

• Mostra europea antiquariato a Verona 
Seconda edizione a Verona, dal 25 maggio al 9 giugno, della 

Mostra europea dell'antiquariato, organizzata dall'azienda di sog
giorno, all'insegna del comitato -Verona tutto l'anno-. Presenti 
operatori svizzeri, tedeschi, francesi, belgi. 

• «Giri sui luoghi manzoniani» a Lecco 
Avranno inizio a Lecco sabato 9 giugno • -giri della citta e dei 

luoghi manzoniani» (a cura dell'azienda dì soggiorno). Il bus. con 
accompagnatore, partirà dall'imbarcadero e toccherà i luoghi resi 
celebri da Manzoni: la presunta casa di Lucia. Villa Manzoni, il 
palazzotto di Don Rodrigo, ecc. 141 giri programmati avranno 
cadenza il sabato e la domenica, (ferragosto tutti i giorni). Per 
l'occasione sono state diffuse lOmila cartoline che riproducono il 
\olto di Alessandro .Manzoni. 

• Nata l'associazione Multiproprietà 
Si è costituita a Milano l'associazione italiana Multiproprietà 

che riunisce alcune tra le principali imprese immobiliari e com
merciali che operano nel settore. Presidente Oliviero Olii ieri. 

• Storia e arte polacca in mostra a Padova 
•I tesori dell'antica Polonia, dai veneti ai re di Cracovia», e il 

titolo della mostra che. forse la più importante mai realizzata in 
Occidente, resterà aperta a Padova sino al 31 luglio presso il palaz
zo delta Regione. I 2500 reperti, provenienti da \i musei, sono 
testimonianza di 24 secoli di storia. 

• In aumento trasporti aerei e Fs 
In aumento l'uso del treno e dell'aereo: secondo i dati definitivi 

resi noti daU'Istat, il 19S1 ha segnato una inversione di tendenza 
per i trasporti ferroviari (dopo due anni consecutivi di flessione) 
che risultano cresciuti del 24> per cento. Per gli aerei, aumento del 
5.5-

• Tre manifestazioni sospese a Palermo 
Sospese dal consiglio di amministrazione dell'azienda autono

ma tre manifestazioni curate dalla azienda stessa (campionati 
siciliani di vela, campionati internazionali di tennis.settimana di 
musica sacra): non sono stati ancora assegnati i fondi necessari, a 
causa di ritardi nell'approvazione dei bilanci della Regione e del 
Comune di Palermo. 

Roberto Scaturì 

• Golden Nogget acquista (forse) Hilton 
Trattative sono aperte per l'acquisto da parte della Golden 

Nugget, una compagnia americana operante nel settore degli 
alberghi e delle case da gioco, della catena Hilton. In precedenza. 
la Golden Nugget aveva offerto 49S milioni di dollari per 63 
milioni di titoli Hilton. ma la cifra era stata giudicata inadeguata. 
Nel 1981 la Hilton ha avuto profitti per 114 milioni di dollari. 

La prima volta in roulotte 
•La prima volta in roulotte»: si chiama così l'operazione 

lanciata dalla Caravans International, allo scopo di iniziare 
utenti «vergini» alla pratica della roulotte. Cosi, sino a tutto 
maggio, a chi ne avrà fatto richiesta tramite apposita scheda 
(in distribuzione a suo tempo presso la rete vendita della 
stessa Caravans International, sarà dato in uso, per una o 
due settimane, un'auto e una roulotte, allo scopo di far cono
scere la bella esperienza del viaggio in caravan. Il tutto è 
gratuito (escluso 11 vitto, ovviamente) e il giro, a scelta, è in 
Italia o nel Paesi confinanti. Provare per credere, sostiene la 
C. I.: libertà di movimento e risparmio effettivo sono i due 
vantaggi garantiti. 

«Spedizione Groenland». 
Su una folle 

slitta tra 
i ghiacci in 

capo al mondo 

dell'Alaska — per far so
pravvivere il ricordo delle 
antiche tradizioni, qui pas
sato e presente praticamente 
coincidono. 

La nostra avventura co
mincia a JaJcobshavn, in 
eschimese Ilulissat. seconda 
teittà' della Groenlandia, de
cisamente a nord del Circolo 
polare artico. Iluhssat conta 
4.300 abitanti (la capitale, 
Nuuk, ne ha diecimila) e 
quasi 7.000cani da slitta, del
la robusta razza 'eskimo; 
con il taglio degli occhi 'asia
tico' e un pelame lungo e fit
to che li protegge egregia
mente dal freddo. 

Sono proprio loro, i cani, i 

Con il traino a 
cani fino 

all'Indlandsis, 
l'isola gelata. 

Rode Bay, 
villaggio di 75 

abitanti. 
Notte polare a 

30 gradi 
sottozero 

veri protagonisti della vita 
quotidiana quassù, e della 
nostra avventura. Resisten-
tissiml, addestrati fin dai 
primi mesi di vita, «tirano» 
per ore e ore in condizioni 
climatiche che a noi appaio
no proibitive; vivono peren
nemente all'aperto, il loro 
giaciglio è la neve, nella qua
le si corjcano acciambellati 
con il muso nascosto sotto la 
coda; e sembrano pervasi da 
una vera e propria ansia di 
correre, tanto che quando al 
mattino, o dopo ogni sosta, 
la prima slitta si mette in 
movimento, bisogna essere 
lesti a balzare ciascuno al 
proprio posto rierché le varie 

mute si levano m piedi e par
tono di slancio, senza aspet
tare i comandi dei loro con
duttori. 

Da Jakobshavn ci muo-
\ tamo per compiere un anel
lo, dapprima sul pack (che 
ricopre per decine di chilo
metri il mare) \crso Rode 
Bay, villaggio di 75 abitanti 
due ore di slitta più a nord, 
poi verso l'interno, per fiordi 
e laghi ghiacciati e catene di 
alture innevate, per tornare 
infine alla base di partenza. 

La prima notte la passia
mo in tenda, accampati sulla 
superficie di un laghetto do
ve appena un dito di neve 
polverosa nasconde il ghiac
cio vivo. Sarà una notte piut
tosto dura: le tende che ci 
hanno fornito in Italia, buo
ne per una spedizione (esti
va) in Himalaya, risultano 
inadeguate al severo clima 
di quassù. La notte ci avvici
neremo ai trenta gradi sotto 
zero, e col passare delle ore il 
ghiaccio su cui siamo distesi 
farà sentire il suo gelo anche 
attraverso l'imbottitura del 
sacco-piuma 'polare Tanto 
che al mattino, con il primo 
pallido sole, schizzeremo let
teralmente fuori, per farci 
un tè ristoratore sul fornel-
letto 'primus' (sciogliendo 
ovviamente il ghiaccio, uni
ca fonte di liquido disponibi
le); e malgrado 11 termome-

trosegni venti gradi sotto ze
ro, l'aria ci sembrerà quasi 
gradevole. 

Punto d'arrivo della se
conda tappa, sarà invece una 
minuscola capanna-rifugio 
per cacciatori, in fondo al 
fiordo Pakitsoq: un cubo di 
legno di tre metri per tre. che 
una stufetta a petrolio, ali
mentata dalle scorte di car
burante portate dalle nostre 
guide, trasformerà ben pre
sto in un piccolo paradiso. 
Due giorni dopo, da un'altra 
capanna leggermente più 
grande — raggiunta dopo 
una tappa splendida ma fati
cosa, con oltre sette ore di 
slitta — ci recheremo ad as
sistere alla pesca dell'hali-
but. 

E questa una delle princi
pali attività della gente di 
Jakobshavn-Iluhssat. L'ha-
libut è un grosso pesce di 
fondo, simile al merluzzo, 
che può pesare fino a venti o 
trenta chili; la sua carnee ot
tima, teneri e squisiti ci ap
paiono (e non solo per la fa
me ...) i filetti crudi congela
ti. Raggiungiamo il luogo di 
pesca, allo sbocco dello 
Isfjord. caracollando con le 
slitte in un caotico intrico di 
iceberg e blocchi di ghiaccio 
di ogni dimensione, che il ge
lo invernale ha -saldato', ma 
che prima della nostra par
tenza dalla Groenlandia, con 
i primi segni di disgelo, si ri
metteranno lentamente in 
moto. 

Il sistema di pesca è molto 
semplice: un buco nel ghiac
cio. largo più o meno un me
tro, nel quale si cala un filo 
di nylon lungo fino a più di 
cento metri e irto, a interval
li regolari, di lenze. Quando 
il filo viene recuperato con 
un piccolo argano, gli hall-
but vengono su a decine, uno 
dopo l'altro: in tre quarti d'o
ra ne vedo pescare da un solo 
foro un paio di quintali; e 
vengono subito allineati, co
perti da un sottile strato di 
neve, per un rapido e del tut
to naturale congelamento. 
Un'altra prova eloquente di 
come quassù, nella stermi
nata isola-continente della 
Groenlandia, sia il ghiaccio 
a dettare le regole della vita 
quotidiana. 

Giancarlo -annutti 

Dal nostro corrispondente 
TODI — Con sfrattati e giova
ni coppie, qui c'è anche una 
mostra che cerca casa. La Ras
segna antiquaria d'Italia, la 
chiave che ha permesso a Todi 
di entrare nel circuito turistico 
nazionale, vive giorni provviso
ri nel palazzo comunale. E stata 
aperta il 31 marzo e chiuderà il 
28 aprile. Per quest'anno. Per il 
prossimo gli amministratori e 
l'azienda del turismo dovranno 
lavorare di fantasia. Il consiglio 
comunale, il museo e la pinaco
teca hanno ceduto le loro sale 
alla mostra. Neil'86 Todi dovrà 
decidere se avere la rassegna 
oppure il museo. 

L'incendio del 25 aprile 19S2 
(35 morti e centinaia di milioni 
di danni) ha reso inagibile la 
storica sede del Palazzo del Vi-
gnola. .La nostra idea — dice 
Claudio Cardoni, presidente 
dell'azienda del turismo — era 
quella di lanciare un grande 
concorso nazionale per il pro
getto di restauro. Purtroppo 
non è passata. -

11 palazzo è di proprietà della 
Chiesa e in questi tre anni poco 
è stato fatto per renderlo nuo
vamente agibile. .Tre anni per
si», commenta Cardoni. Tanto 
più che appare tutt'altro che 
certa l'intenzione della curia di 
•prestare, l'immobile per edi
zioni future della rassegna an
tiquaria. .Per il momento quin
di — dice l'assessore Marisa 
Giumella — siamo in grado di 

Ritorno 
a Todi 
cuore 

etrusco 
Chiude fra qualche giorno la rassegna 
antiquaria - La «Settimana Tudertina» 
fare soltanto delle ipotesi. In 
ogni caso, è per noi urgente ria
prire il museo per il quale ab
biamo lavorato in questi anni». 
Si parla quindi di utilizzare 
quale sede della mostra il com
plesso di San Fortunato, che 
però adesso ospita il liceo clas
sico, oppure di altre soluzioni 
che però appaiono sempre 
provvisorie. 

Todi è comunque decisa a 
trovare una sede degna di quel
la che è la sua più grande mani
festazione. «E servita a far co
noscere Todi prima agli anti-
§uari e poi ai turisti», dice Car-

oni. •£ stato uno dei veicoli 

fondamentali con i quali Todi 
si è inserita nel circuito turisti
co», aggiunge Getulio Petrini, 
capogruppo Pei al consiglio co
munale. 

Ed è stato soprattutto il se
gnale verde per altre iniziative 
di carattere culturale. La Ras
segna ha permesso infatti a To
di di coniugare turismo, cultu
ra, occupazione e soldi. Gli al
berghi da uno sono diventati 
sette, le presenze turistiche da 
4.000 (nel *75) sono salite a 
36.000 (dati 1954). 

Questo piccolo comune di 

17mila abitanti riesce, dal can
to suo, ad offrire al visitatore 
un centro storico ben conserva
to e una stupenda campagna, 
tale da dar ragione agli ammi
nistratori umbri, quando parla
no del «cuore verde» della loro 
regione. 
- II centro storico di Todi lo si 
può visitare in un giorno. La 
città ha origine antichissime, 
che la leggenda e le guide turi
stiche datano trionfalmente nel 
2707 avanti Cristo: Leggende a 
parte, la città è di origine etni
sca. Hanno lasciato le loro trac
ce i romani, ma soprattutto il 
medioevo: le mura esterne, i pa

lazzi civici, la basilica cattedra
le, il tempio di San Fortunato, 
la chiesa di Sant'Ilario. Anche 
il Rinascimento ha fatto la sua 
parte: il tempio di Santa Maria 
della Consolazione, il palazzo 
Atti, il «Portale del Seminario*. 
opera del Vignola. 

Il centro storico di Todi ha 
un solo difetto, comune d'al
tronde ad altre città delle sue 
dimensioni e della sua storia: il 
traffico. «Qui c'è una rete di vi
coli medievali — dice Cardoni 
— che non permette il traffico 
delle auto. Bisognerebbe creare 

parcheggi periferici collegati al 
centro da piccoli autobus». 

In questo centro, l'ammini
strazione comunale organizza 
comunque iniziative a ripeti
zione. Dalla mostra dell'arti
gianato a settembre, al torneo 
internazionale di basket ad 
agosto, dalle esposizioni d'arte 
alle ricostruzioni storiche. «Il 
28 aprile — dice l'assessore 
Giuntella — organizzeremo, in 
onore delle nostre città gemel
late di Creux in Francia e di 
Melsungen in Germania Fede
rale, la ricostruzione della sto
rica visita dell'Ariosto a Todi. 
Uno spettacolo nello spettaco
lo: sarà infatti anche dramma
tizzato un episodio dell'Orlan
do Furioso». Settanta i figuran
ti per quest'anno, molti di più 
negli anni futuri, soldi permet
tendo. 

Altro appuntamento di rilie
vo, al quale l'amministrazione 
tiene particolarmente è la «set
timana tudertina»: teatro, mu
sica e poesia per valorizzare au
tori pòco conosciuti. 

Dal centro di Todi, alla sua 
campagna. Il Tevere scorre tra 
le gole. Non ci sono scempi edi
lizi. Le terre sono regolari e col
tivate. Mezzadri, coltivatori di
retti e proprietari hanno dato 
vita ali agriturismo. E la cosa 
sembra funzionare. I castelli 
che circondano Todi potrebbe
ro diventare mete di un percor
so turistico tra i più suggestivi 
e, perché no, «intelligenti». 

Claudio Repek 

Di ritorno dalla Jugoslavia 
ZAGABRIA — Nordica ed 
elegante, cosmopolita e mit
teleuropea, Zagabria, capita
le della Croazia — 1 milione 
di abitanti, il fiume-frontie
ra. grandi palazzi imperiali e 
piccole vecchie case, la catte
drale di Santo Stefano, e in
finiti primati: la prima uni
versità balcanica, la prima 
cellula comunista della Ju
goslavia, il pnmo sindacato. 
il primo sciopero — è una di 
quelle città di passaggio, 
crogiolo di genti, lingue, co
stumi, incontri, densa di sto
ria e di vicende che è un vero 
peccato non v isitare. 

Antichissima (entra nella 
storia già nel 1094, quando 
un re Ladislao vi fonda la 
sua diocesi), nasce dalla fu
sione della ex città vescovile 
Kaptol con Gradec. la •libera 
città regia» eletta a tale ran
go dal monarca croato Bela 
IV con la famosa -Bolla d'o
ro-; ed è ben presto un cruen
to teatro di invasioni, guerre. 
devastazioni (terribili quelle 
dei tartan) che lungo i secoli, 
unite a terremoti, incendi. 
inondazioni, finiscono per 
cancellare molte tracce del 
suo passato. 

Dalla sua storia e del suo 
primitivo assetto, restano il 
Kaptol e il Gric (la vecchia 
Gradec), i due nuclei che in
sieme formano il Gornji 
Grad (la città Alta), annove
rati tra i complessi urbani 
medievali meglio conservati 
d'Europa. Qui è la vera anti
ca Zagabria, il Kaptol che fu 
sede dell'aristocrazia eccle
siastica e il Gnè, centro di 
arti e mestieri (sarti, stivalai, 

CITTA 

Zagreb, la bella mitteleuropea 
fabbri), con la chiesa davanti 
alla quale nel 1573 fu crude
lissimamente giustiziato il 
leggendario capo della rivol
ta contadina. Matjia Gubec. 

La Città Alta si può visita
re anche in poche ore: la Por
ta di Pietra e il Ponte del 
Sangue (scena di innumere
voli conflitti), la chiesa di S. 
Marco e quella di S. Cateri
na, il palazzo barocco Or-
sich-Rauch e la Torre di Lo-
trscak (che è la parte più 
conservata delle fortificazio
ni del vecchio Gradec), la 
Cattedrale in stile gotico e le 
viuzze lastricate, gli antichi 

palazzi, gli alberi secolari, le 
lanterne a gas. 

Dalla Città Alta e dalle sue 
ombre millenarie si può arri
vare rapidamente — con la 
funicolare, ma anche attra
verso i vecchi scalini di legno 
— alla Città Bassa, con il 
trambusto moderno e in
stancabile della Ilica (la «Ci
ty» di Zagabria), I negozi 
aperti dalle 5 di mattina alle 
9 di sera, il grandissimo mer
cato dei fiori, musei, teatri, 
verdi e bellissime piazze, gal
lerie d'arte susseguentisi con 
il ritmo di una vera grande 
città d'oggi. Larghi viali e 

tanti ponti conducono infine 
oltre la Sava (il fiume di Za
gabria), fino alla Fiera e a 
Novi Zagreb, la parte nuova 
della citta. 

Cuore economico e cultu
rale della Jugoslavia, Zaga
bria è anche uno dei centri 
nazionali del jazz (sede di un 
grande festival); offre una 
intensissima stagione tea
trale, con ben 11 teatri stabili 
e un celebre teatro dell'Ope
ra che cambia cartellone 
ogni sera (dando modo al vi
sitatore di vedere 8 spettacoli 
in una settimana di perma
nenza e a prezzi varianti tra 

le 2.008 e le 5.000 lire); una 
stagione musicale di alto li
vello. e 17 musei, 8 gallerie 
d'arte, 7 collezioni private 
(visitabili a richiesta). 

Tra I primati anche quello 
della Fiera, «la più grande 
del mondo*, con un milione 
di mq di area espositiva, 41 
padiglioni. 20 manifestazio
ni internazionali l'anno. Con 
4.800 posti Ietto (che divente
ranno oltre 7.000 in occasio
ne delle Universiadi, che si 
terranno qui nell*87 con la 
partecipazione di 5mila atle

ti), 16 alberghi e un casinò, 
43 ottimi ristoranti (che of
frono cibi dei «dintorni di Za
greb», cibi bosniaci, dalmati. 
ungheresi) Zagabria punta 
sempre di più ad un turismo 
qualificato, culturale e di af
fari. Un turismo che ha visto 
l'anno scorso un incremento 
del 15 per cento, toccando ol
tre 700mlla pernottamenti, e 
un flusso di visitatori non in
feriore ai 200mila. per lo più 
tedeschi, italiani, americani, 
sovietici. 

Nella «taverna rustica* 
dell'hotel Esplanade, il com
plesso folkloristico dal bian
c o costume ricamato e dalle 
alte cinture scintillanti can
ta nostalgicamente «Maritza 
voglio darti il mio cuore*, il 
bar è in stile liberty, la rolla 
riempie le larghe strade, i 
negozi scintillano. Certo, «è 
bella la modernità della Cit
tà Bassa, m a che cosa sareb
be essa senza il crepuscolare 
e nobile Gric, baluardo bor
ghese e antipretesco, senza 
la Weimar e il Faubourg 
Saint Germaln croato*, si 
Chiede il poeta Matos. 

E davvero il fascino di Za
greb si trova per sempre là, 
dove pulsa la sua storia, coi 
fantasmi di vescovi-principi 
e ribelli contadini, feudatari 
patrioti, i segni della scrittu
ra glagolitica tramandati 
dalle ingiallite pergamene, le 
ricche case dei nobili turchi. 
le civili Porte aperte all'ospi
talità di giorno di notte, là 
dove incontri «la signoria del 
grigio palazzo di Diogenes 
nella vìa dei Cappuccini—». 

Maria R. Calderoni 
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